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“Scalare il mondo“ di Walter Bonatti ; a cura di Angelo 
Ponta ; illustrazioni di Andrea Ponta. Solferino, 2019 

Inseguendo i propri sogni di bambino, Walter Bonatti è 
diventato un personaggio leggendario, il simbolo stesso 
dell'avventura. Perché nelle sue sfide si è spinto sempre 
un po' più in là, ed è andato tanto avanti da riuscire ancora 
oggi a dirci qualcosa di nuovo. Erano i sogni a guidarlo, e 
lui ha passato la vita a realizzarli. Non solo i suoi: quelli di 
tutti. Scalare montagne, calarsi nei vulcani, costruire una 
zattera, spiare le tigri da una capanna sugli alberi, 
rincorrere lucertoloni preistorici, viaggiare in canoa sulle 
tracce dei cercatori d'oro, tirare frecce con gli indigeni, 
cercare rocce magiche in Amazzonia, piantare una tenda al 
Polo Sud o su un'isola deserta, tuffarsi da una cascata, 
guardare negli occhi orsi e leoni. Chi non ha mai 
fantasticato una di queste avventure? Ecco: lui le ha 
vissute tutte, e altre ancora, con meraviglia e coraggio.  

 

 

Il volo del corvo timido: l'Annapurna e una scalata 

d'altri tempi di Nives Meroi. Rizzoli, 2019 

«Con quest'ultima perla abbiamo chiuso la nostra collana» 
scrive Nives Meroi tornando a Kathmandu dopo aver 
completato con l'Annapurna la salita di tutti e quattordici 
gli ottomila della Terra. Sempre in cordata con il marito 
Romano, sempre con uno stile leggero ed essenziale, senza 
bombole d'ossigeno né climbing sherpa. Il loro percorso 
non è stato solo un inno alla bellezza dei paesaggi 
sconfinati, ma anche un itinerario di crescita e 
consapevolezza. Ogni cima ha segnato un passaggio - 
soprattutto il Kangchendzonga, con la malattia e la 
guarigione di Romano - e ha portato un insegnamento, 
come quest'ultima, l'Annapurna. Nives e Romano sono 
partiti senza sapere che avrebbero affrontato un cammino 
di cambiamento: pensavano di escludere l'elicottero ma 
ne hanno fatto uso, credevano di salire solo in coppia e 
hanno dovuto aprirsi a una cordata allargata, con due 
cileni e due spagnoli, molto diversi da loro. Eppure, 
«proprio lì dove gli opposti si sono incontrati, si è 

sprigionata l'energia per resistere insieme alle bufere, agli ostacoli, fino a sparigliare le carte di 
una partita che sembrava persa».  



Senza mai arrivare in cima: viaggio in Himalaya di 
Paolo Cognetti. Einaudi, 2018 

Che cos'è l'andare in montagna senza la conquista 
della cima? Un atto di non violenza, un desiderio di 
comprensione, un girare intorno al senso del proprio 
camminare. Questo libro è un taccuino di viaggio, ma 
anche il racconto illustrato, caldo, dettagliato, di come 
vacillano le certezze col mal di montagna, di come si 
dialoga con un cane tibetano, di come il paesaggio 
diventa trama del corpo e dello spirito. Perché 
l'Himalaya non è una terra in cui addentrarsi alla 
leggera: è una montagna viva, abitata, usata, a volte 
subita, molto lontana dalla nostra. Per affrontarla 
serve una vera spedizione, con guide, portatori, muli, 
un campo da montare ogni sera e smontare ogni 
mattina, e soprattutto buoni compagni di viaggio. Se è 
vero che in montagna si cammina da soli anche 
quando si cammina con qualcuno, il senso di 
lontananza e di esplorazione rinsalda le amicizie. Le 
notti infinite in tenda con Nicola, l'assoluta 
magnificenza della montagna contemplata con 
Remigio, il saliscendi del cammino in alta quota, 
l'alterità dei luoghi e delle persone incontrate 

 

La via del lupo: nella natura selvaggia 

dall'Appennino alle Alpi di Marco Albino Ferrari, GLF 
editori Laterza, 2012 

All'inizio degli anni Settanta del Novecento, il lupo in 
Italia era pressoché scomparso. Solo pochi branchi 
residui venivano segnalati tra la Sila e i Monti Sibillini. 
Sembrava che l'estinzione fosse ormai inevitabile. Poi il 
vento è cambiato. Favorito dal progressivo 
spopolamento delle montagne, dal rilascio di animali a 
scopo venatorio e dall'entrata in vigore di una nuova 
legislazione di tutela, il lupo ha trovato le condizioni per 
riprodursi e rioccupare gli antichi territori. È da quel 
momento, ormai quarant'anni fa, che dalle vallate sopra 
Visso, tra Umbria e Marche, il lupo indisturbato si è 
messo in cammino verso nord. Il percorso seguito tra le 
montagne è oggi una fascia di territorio selvaggio, larga 
qualche decina di chilometri, che segue la dorsale 
appenninica. Marco Albino Ferrari ha seguito la "via del 
lupo", ha ripercorso le tappe di un viaggio in luoghi 
marginali e misteriosi e racconta storie di uomini e 
animali, antiche leggende e appassionanti avventure di 

ricercatori, impegnati a contrastare le diffidenze (e a volte le minacce) degli allevatori danneggiati 
dal lupo.  



Le otto montagne di Paolo Cognetti.  Einaudi, 2016 

Pietro è un ragazzino di città. La madre lavora in un 
consultorio di periferia, farsi carico degli altri è il suo 
talento. Il padre è un chimico, un solitario, e torna a 
casa ogni sera carico di rabbia. Ma sono uniti da una 
passione comune, fondativa: in montagna si sono 
conosciuti, innamorati, si sono addirittura sposati ai 
piedi delle Tre Cime di Lavaredo. La montagna li ha 
uniti da sempre, anche nella tragedia, e l'orizzonte 
lineare di Milano li riempie ora di rimpianto e 
nostalgia. Quando scoprono il paesino di Graines 
sentono di aver trovato il posto giusto: Pietro 
trascorrerà tutte le estati in quella Val d'Ayas "chiusa 
a monte da creste grigio ferro e a valle da una rupe 
che ne ostacola l'accesso" ma attraversata da un 
torrente che lo incanta dal primo momento. E lì, ad 
aspettarlo, c'è Bruno, capelli biondo canapa e collo 
bruciato dal sole: ha la sua stessa età ma si occupa del 
pascolo delle vacche. Sono estati di esplorazioni e 
scoperte, tra le case abbandonate, il mulino e i 
sentieri più aspri.  

ROMANZO 

 

“Una coperta di neve” di Enrico Camanni 
Milano: Mondadori, 2020 

Molti credono che sia soffice e bianca, ma 
quando si è sommersi sotto di lei, la neve è 
nera come la notte. Lo sa bene Nanni 
Settembrini, guida e capo del Soccorso 
alpino, che anno dopo anno delle valanghe 
ha imparato un'unica cosa: sono un 
capriccio di neve senza spiegazione, ed 
evitarle è questione di secondi. Sembra 
confermarlo anche la telefonata che 
Settembrini riceve il primo giorno d'estate: 
dal monte Bianco si è staccato un seracco, e 
gli alpinisti scampati alla morte sostengono 
che altri non sono stati altrettanto fortunati. 
Settembrini e la sua squadra trovano 
effettivamente una donna sepolta e viva per 
miracolo, ma c'è un dettaglio inquietante: la 
sopravvissuta ha una corda legata in vita e 
all'altro capo della fune non c'è nessuno. Che 
cosa è successo?  

ROMANZO 

 



“Croce del sud tre vite vere e improbabili” di 

Claudio Magris. Mondadori, 2020 

Sin dal suo primo racconto, "Illazioni su una sciabola", 
Claudio Magris è affascinato dalla sconcertante 
creatività della realtà, spesso più fantastica e 
imprevedibile della finzione ... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Così è la vita: imparare a dirsi addio”di Concita 

De Gregorio Torino, Einaudi 2011 

 
I bambini fanno domande. A volte imbarazzanti, 
stravaganti, definitive. Vogliono sapere perché 
nasciamo, dove andiamo dopo la morte, perché 
esiste il dolore, cos'è la felicità. E gli adulti sono 
costretti a trovare delle risposte. È un esercizio tra 
la filosofia e il candore, che ci obbliga a rivedere 
ogni volta il nostro rassicurante sistema di valori. 
Perché non possiamo deluderl 

 

 

 

 

 



La memoria rende liberi: la vita interrotta di una 

bambina nella Shoah”di Enrico Mentana e Liliana 

Segre. Rizzoli, 2020 

Un conto è guardare e un conto è vedere, e io per 
troppi anni ho guardato senza voler vedere. Liliana ha 
otto anni quando, nel 1938, le leggi razziali fasciste si 

abbattono con violenza su di lei e sulla sua famiglia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La misura del virus: dalla peste al COVID-19: 

antiche pandemie e difese nuove” di Marco 
Malvaldi, Roberto Vacca. Mondadori, 2020 

Di cosa abbiamo paura oggi? Mai come adesso risulta 
valido l'antico adagio «quando c'è la salute c'è tutto». 
Come ai tempi in cui il nostro mondo era percorso da 
guerre, carestie e pestilenze, ciò che più di ogni altra 
cosa ci spaventa è ancora l'idea di un'epidemia 
catastrofica. Lo abbiamo visto nei primi mesi del 
2020, con la pandemia di Covid-19. 

 

 

 

 

 

 



“Fatti non foste a viver come robot: crescita, 

lavoro, sostenibilità: sopravvivere alla 

rivoluzione tecnologica” di  Marco Magnani 
Torino : UTET, 2020 

Nell'estate 2019 Amazon ha presentato una flotta di 
droni autopilotati per consegnare gli ordini in 
mezz'ora. Nei due anni precedenti, il robot cinese 
Xiaoyi superava l'esame di abilitazione alla 
professione medica e l'androide Sophia otteneva la 
cittadinanza saudita dopo difficili test linguistici. 

 

 

 

 

 

 

 

“Psicologia di Instagram”di Giuseppe Riva, Clelia 

Malighetti. Cinisello Balsamo, San Paolo 2020 

Attualmente, Instagram è tra i social network più in 
crescita in Italia e sicuramente tra i più amati dai 
giovani. La sua caratteristica peculiare è 
l'immagine. È una piattaforma che si concentra 
sulla creazione di foto e video dando origine a veri 
e propri diari virtuali tramite cui è possibile 
raccontarsi. 

 

 

 

 

 

 



“L'alleanza. Noi e i nostri figli: dalla guerra tra i 

mondi al patto per crescere”di Giovanni Floris  

Solferino, 2020 

Un gruppo di adolescenti è radunato in cima a una 
discesa, su un tratto chiuso della tangenziale di 
Roma. Hanno dei carrelli rubati al supermercato: in 
due salgono e si lanciano, giù per la strada. Sembra 
un grottesco remake di Gioventù bruciata e invece 
no: domani gli stessi ragazzi andranno a prestare 
assistenza agli anziani o a manifestare per salvare il 

pianeta. 

 

 

 

 

 

 

“Non c'è più tempo : come reagire agli allarmi 

ambientali” di Luca Mercalli 

ET saggi, 2018 

Siamo un pezzo di natura, lo dice la scienza 
ecologica, e se la natura si degrada anche noi 
facciamo la stessa fine. Partiamo da dove posiamo i 
nostri piedi. Ogni secondo in Italia spariscono sotto 
cemento e asfalto 2 metri quadrati di suolo. 
Eppure il suolo è la nostra assicurazione sul futuro, 
per produrre cibo, per filtrare l'acqua, proteggerci 
dalle alluvioni, immagazzinare CO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


